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GLI EVENTI DI 

QUESTO MESE 
 

 

GRIGLIATE IN  

GIARDINO! 

Date da definire a seconda delle 
condizioni metereologiche. 
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ATTIVITÀ D’ANIMAZIONE 
 

LUNEDI MARTEDI MERCOLEDI GIOVEDI VENERDI 

MATTINO 8.30 - 12.00 
 

DAL LUNEDI AL VENERDI ALLE 8.45 

Lettura del giornale (in reparto) 

9.30 

 

Ginnastica 

dolce 

9.30 

 

Attività 

creative 

9.00 

 

Ginnastica 

dolce 

9.30 

 

Musico 

terapia 

9.00 

 

Pet Therapy 

con Jack 
 

 

Attività 

individuali 

 

 

10.00 

Passeggiate 

 In giardino 

 

Giochi di 

società 

9.45 

Cucina  

Gruppo 2 

POMERIGGIO 13.30 - 17.30 

13.45 
 

Gruppo  

parola 

 
 

Momento di 

meritato 

relax 

14.30 
 

Prepariamo 

l’aperitivo 

Insieme 
 

 
 

Arriva 

Diablo! 

 

13.45 
 

Attività 

cognitiva 

14.45 
 

Passeggiate  

In giardino 

14.00 
 

Giochi di 

memoria 

16.00 
 

APERITIVO 

 AL BAR 

16.00 
 

Santa 

messa 
 

14.45 
 

Ortoterapia  

Gruppo 2 

16.00 
 

TOMBOLA 

 

16.00 
 

Arrivano i 

coniglietti 
 

 

Attività 

individuali 

 16.00 
 

Arrivano i 

coniglietti 

 

Attività 

individuali 

    

Attività 

individuali 
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APERITIVO IN 

COMPAGNIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vi invitiamo calorosamente 

a partecipare 
 

TUTTI I 

MERCOLEDÌ  

ALLE ORE 16.00 

AL BAR  
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UNA POESIA PER VOI.. 

 
 

Il valore di un sorriso 
P. Faber 

 

Un sorriso non costa nulla e rende molto. 

Arricchisce chi lo riceve, senza impoverire chi lo dona. 

Non dura che un istante,  

ma il suo ricordo è talora eterno. 

Nessuno è così ricco da poterne fare a meno. 

Nessuno è così povero da non poterlo dare. 

Crea felicità in casa; è sostegno negli affari; 

è segno sensibile dell'amicizia profonda. 

Un sorriso dà riposo alla stanchezza; 

nello scoraggiamento rinnova il coraggio; 

nella tristezza è consolazione; 

d'ogni pena è naturale rimedio. 

Ma è bene che non si può comprare,  

né prestare, né rubare, poiché esso ha valore  

solo nell'istante in cui si dona. 

E se poi incontrerete talora chi non vi dona l'atteso 

sorriso, siate generosi e date il vostro; perché 

nessuno ha tanto bisogno di sorriso come chi non sa 

darlo ad altri. 
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COSA ABBIAMO FATTO IL 

MESE SCORSO? 

 
 

VENERDÌ 3 

La Signora Irene ci 

ha cucinato la sua 

specialità: Polenta e 

merluzzo! 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
GIOVEDÌ 30 

FESTA COMPLEANNI 

Animata dal Sig. 
Francesco Nodari 
e la sua fisarmonica 

 

 

 

 

 

 

 

 

MARTEDÌ 7 

CORO DI LOSONE 
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LA RICETTA PERFETTA 
 

Gamberoni alla griglia  

con patate spagnole 
 

Proposta da Sig. Celeste F. 

 
Ingredienti: 
 

- Gamberoni 

- Polipo 

- Zafferano 

- Alloro 

- Origano 

- Olio d’oliva 

- Patate spagnole 

- Cipolle 

- Acqua 

- Sale e pepe 

- Paprika 

 

 

 

Procedimento: 
 

- Speziare i gamberoni crudi con olio d’oliva, 

zafferano, alloro ed origano e grigliarli su 

entrambi i lati finché non diventano rossi 

- Tagliare le patate e le cipolle a fette fini e 

metterli in una padella con un po’ d’acqua. 

- Aggiungere sale, pepe e paprika per speziare  

- Lasciar rosolare finché le patate son ben cotte  
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PREGARE… 
 

 
 

 

Spesse volte Gesù ha parlato della preghiera e ci ha 

lasciato un ricco materiale di riflessione nei Vangeli. 

Esemplificare quanto ci ha  detto non è facile ma è 

importante per cogliere i valori essenziali di ciò che è 

l’incontro nostro con Dio. 

Come prima importanza risulta il passo che l’evangelista 

Matteo ci presenta sul Padre Nostro che si trova nel sesto 

capitolo del suo Vangelo. Si tratta d’un insegnamento 

fondamentale, che è bene ricordare in quest’occasione. 

Vi si legga la preoccupazione di Gesù colta  

dall’evangelista in queste parole: Dice Gesù: “Pregando,      

non sprecate parole come i pagani: Essi credono di venire 

ascoltati a forza di parole. Non siate come loro, perché il 

Padre Vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora 

che gliele chiediate”. 

Dopo queste parole Gesù insegna la preghiera del Padre 

Nostro, conosciuta da tutti i cristiani. L’evangelista 

Matteo la presenta nei suoi elementi essenziali che 

partono dal riconoscimento dell’esistenza di Dio, della sua 

santità e, di conseguenza, dell’adesione che i credenti 

sono chiamati a dare a Lui. Vale a dire in un 

comportamento di generosità in grado d’esprimere la 

pienezza della santità della propria vita.  
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Tra cui la santità del nome di Dio, l’attesa del suo regno, il 

compimento della sua volontà conforme alle sue attese, 

come in cielo così in terra.  

Particolare nota di valore è data dall’esigenza del perdono, 

al punto che l’evangelista scrive anche queste altre parole: 

“Rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo 

ai nostri debitori” e osserva: “Se voi infatti perdonerete 

agli altri le loro colpe anche il Padre che è nei cieli 

perdonerà a voi”. 

L’esigenza di queste parole mette in evidenza l’altezza 

della preghiera, come espressione dell’anima del credente. 

Esso è chiamato non solo ad esprimersi con quelle parole, 

ma a metterle in pratica con tutto il suo cuore. Non si può 

fare a meno di una verifica del proprio pregare per vedere 

se si raggiunge il profondo della verità. 

Pregare, infatti, può anche essere un esprimersi vuoto da 

parte del credente. Ma Gesù attende il cuore di lui. E 

veramente si raggiunge l’efficacia dell’intervento presso 

Dio se il cuore come tale è davvero pronto ad accogliere 

l’altro in un comportamento di giustizia e di bontà. 

Riflettendo attentamente sulle esigenze di queste parole 

tutti ci dobbiamo accorgere del bisogno di sincerità nella 

preghiera. È sincera quando è dettata da parole intime del 

cuore e non semplicemente da formule abitudinarie che 

non incidono sullo spirito come Dio attende. 

L’augurio che emana da queste considerazioni è quello 

d’avvicinarci sempre meglio a Dio e ai fratelli con 

espressioni di sincerità e verità. Allora si può senz’altro 

dire che la preghiera è un incontro interiore con Dio e con 

gli uomini. 

- Don Sandro-  
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LA CANZONE DEL MESE 
 

Es Burebüebli 

 

Proposta da Rosmarie M. 
 

Es Burebüebli mahn i nit, 

das gseht me mir wohl a, juchhe! 

Es Burebüebli mahn nit, 

das gseht me mir wohl a. 

Fi - di - ri, fi- di - ra, fi - di - ral - la - la,  

fi - di - ral - la - la, fi - di - ral - la - la, 

es Burebüebli mahn i nit, 

das gseht me mir wohl a. 

's mueß einer si gar hübsch u fin, 

darf keini Fähler ha, juhe! 

Und Herrebüebli gits ja nit, 

wo keini Fähler hein, juhe! 

Drum bliben i ledig bis in den Tod, 

so het die Lieb es Änd, juhe! 

 

Significato: 

La canzone parla di una ragazza che non vuole 

stare insieme ad un contadino poiché per lei l’uomo 

dev’essere bello e perfetto e quindi dev’essere un 

Signore con i soldi. 
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COMPLEANNI DEL MESE 
 

Un caloroso augurio a tutti 
i festeggiati! 

 
 

ORSOLINA  

ALDIVA 

SILVIA 

LELY 

SUOR CARLA 

MARIA 

 
 

 

 

 

 



13 
 

LA PERMACULTURA 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

La parola “permacultura” è stata creata da Bill Mollison e da 

David Holmgren a metà degli anni ‘70 per descrivere un siste-

ma integrato ed evolutivo di specie vegetali ed animali peren-

ne ed utile all’uomo.  

All'inizio significava agricoltura permanente. Si tratta di terre-

ni progettati coscientemente in modo da riprodurre gli schemi 

e le relazioni presenti in natura, in grado di produrre abbon-

danza di cibo, fibre ed energia al fine di provvedere ai bisogni 

locali. Le persone, i loro edifici ed il modo in cui organizzano 

se stessi sono centrali nella permacultura. Perciò la sua visio-

ne si è evoluta in una cultura permanente o sostenibile. 

È nata come sistema di progettazione del territorio che 

integra armoniosamente l'uomo con l'ambiente e i suoi 

elementi (abitazione, alimentazione, risorse naturali, relazioni 

umane e sociali). L'obiettivo è progettare insediamenti 

duraturi, il più possibile simili ad ecosistemi naturali, tramite il 

riconoscimento, l'utilizzo e l'armonizzazione delle componenti 

del paesaggio (morfologia, clima, terreno, acqua, vegetazione, 

animali) sviluppando rapporti di sostegno reciproco tra gli 

elementi dell'ambiente e i bisogni delle persone e basandosi 

su uno stile di vita "non predatore" e "non parassitario". Il 

risultato è un sistema di grande valore estetico, produttivo, e 

sostenibile nel tempo, con bassi costi di manutenzione.  

 

Fonte: http://www.permacultura.it 
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Commento di Michele M. 
 

“Non è lontano dal pensiero degli ecologisti, ma cambia il 
metodo. È un metodo per salvare la biodiversità, poiché è 
più propenso a difendere la natura. Lo si fa per attivare un 
commercio in cui ci si scambia vicendevolmente e senza 
utilizzo di denaro. Tocca il modo di pensare e fare. C’è un 
discorso più sociale, nel modo di vivere e di rapportarsi. I 
quali si vorrebbe che fossero diversi. Non basati solo sui 
soldi e il commercio. Secondo gli ecologisti bisognerebbe 
fare un passi indietro e non avanti. Ci vorrebbe una così 
detta decrescita per salvare il pianeta. Ciò significa 
produrre con meno insetticidi e concimi, con sistemi più 
naturali. Indipendentemente se diminuisce la produzione, 
ansi, se diminuisse contribuirebbe alla salvezza del 
pianeta. Un famoso economo di nome Latouche infatti, 
spiega come alcune situazioni che presentano un 
aumento del prodotto interno lordo riscontrino una 
diminuzione della qualità di vita.” 
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ALLENIAMO UN PO' LA 

MENTE.... 

 

 

 

 

 

 

Indovina la parola: Trova la parola misteriosa 

collegata alle cinque parole date: 

 
CALCIO 

CONTRO 

FIORE  

MAGNETICO 

MINATO  
 

 

C _ _ _ _ 

NOZZE 

INVITO 

PAUSA 

FUORI 

SACCO 

 

P _ _ _ _ _ 

 

Come si cucina? Scrivete 5 modi diversi per cucinare 

l’alimento indicato: 
 

Pomodoro 

1. _______________ 

2. _______________ 

3. _______________ 

4. _______________ 

5. _______________ 

Patata 

1. _______________ 

2. _______________ 

3. _______________ 

4. _______________ 

5. _______________ 

Mela 

1. _______________ 

2. _______________ 

3. _______________ 

4. _______________ 

5. _______________ 
 

 

Le risposte le trovate all'ultima pagina  

della prossima edizione 
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IL RICORDO DEL MESE 
 

La famiglia ieri e oggi 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
“Oggi le mamme portano i figli a scuola e li lasciano tante 
ore fin dalla tenera età. Sono meno curati. Non hanno 
tempo perché devono lavorare. Essendo più cara la vita 
molte famiglie non possono permettersi di vivere solo con 
la paga del marito. La cosa positiva della famiglia di oggi 
è che anche l’uomo aiuta nelle faccende di casa e a 
badare ai figli, era ora!” 

- Rosmarie M.- 

 

“La cosa bella di una famiglia con tanti figli è che tra 
fratelli ci si fa sempre compagnia. Ma sedici figli, come lo 
eravamo noi, quelli sono troppi. Invece uno o due figli 
come fanno oggi sono pochi. Penso che il numero ideale 
sia la via di mezzo. Direi che cinque figli sono ideali. Così 
se uno dovesse per terribile sfortuna morire, i fratelli non 
rimarrebbero soli.” 

 - Clara R.- 
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“Quando io ero bambino, la mamma era a casa a cucinare tutti 
i giorni, doveva fare la spesa, pulire, fare il bucato, stirare, ecc. 
Noi figli venivamo a volte lasciati soli a casa. Era da una parte 
positivo perché si aveva il tempo per incontrare altri bambini, 
ma se succedeva qualcosa, un incidente ad esempio, i genitori 
non c’erano. Osservando le famiglie di oggi, è bello vedere 
come i padri siano più presenti, perché il bambino ha bisogno 
della presenza di entrambi i genitori. Questo è un fatto 
innegabile. Un punto negativo è il fatto che essendo la donna 
più impegnata fuori casa non ha più così tanto tempo per la 
famiglia e questo può creare dei conflitti nella coppia essendo 
entrambi più stressati. 
Il divorzio precoce oggigiorno è un fenomeno di massa. Molte 
persone non capiscono cosa voglia dire creare una famiglia. 
Pensano di più a guadagnare i soldi, avere belle cose. Il fatto 
di poter comprare è più importante che pensare ai valori etici 
e morali che una famiglia tradizionale potrebbe avere. La 
donna ora non vuole più occuparsi solamente della casa e dei 
figli ma vuole anche godersi la vita, comprarsi delle cose o 
andare in vacanza. Viviamo in un mondo consumistico nel 
quale l’uomo non ha più abbastanza soldi per accontentare 
tutti nella famiglia.” - Michele M.- 
 

“I matrimoni di una volta si facevano a casa proprio perché le 
famiglie erano povere. Una volta i figli erano visti come un 
aiuto per la famiglia, per questo ne facevano tanti. Potevano 
dare una mano a casa ma anche guadagnare soldi lavorando. 
Molti emigravano in paesi con maggiore possibilità e 
spedivano dei soldi alla famiglia. 
Il matrimonio è cambiato in modo significativo. Una volta 
erano obbligati a stare insieme anche perché la donna non 
lavorava. I soldi e la casa erano del marito. Ai miei tempi la 
donna doveva sempre dire di sì, ora invece vuole essere 
rispettata, è allo stesso livello dell’uomo.” - Silvia D.- 
 

E VOI CHE RICORDO AVETE IN MERITO A QUESTO TEMA? 
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LE NOVITÀ DEL MESE 
 
 

CON L’AIUTO DI ALCUNI RESIDENTI LA 

NUOVA VETRINA ESTIVA ALL’ENTRATA 

DELLA CASA SARÀ PRESTO PRONTA 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

SONO NATI I CONIGLIETTI! 

PRESTO VERRANNO A FARVI VISITA 
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LE BELLEZZE DEL MIO PAESE 
 

Treviso 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

La città di Treviso ha un fiume di nome Sile nel quale si può 

fare il bagno e dove si trovano spesso oche ed anatre. 

Fioriscono molte cale in quella zona. Il fiume sfocia nel mare 

vicino a Jesolo.  

Intorno al paese ci sono immense praterie e case coloniche 

bellissime. È tutta pianura e vi sono molti castagni e noci. 

Vale la pena fare delle passeggiate dei dintorni. In città 

abbiamo il Duomo, la strada maggiore con case antiche, il 

mercato della verdura a cui gli abitanti tengono molto. Si può 

trovare la fabbrica Benetton la quale ha dato lavoro a molti. 

Infine la piazza dei Signori la quale è bella e distinta. 

A 20 km da Treviso, nella città di Nervesa della battaglia, c’è 

un bel museo sulla 1° guerra mondiale. 

Le nostre specialità sono la grappa, il vino e la soppressa. 

Quest’ultima è una nostra specialità alimentare che somiglia 

alla mortadella. Tutti lì hanno i maiali e fanno tanto salumi o 

mettono i cosciotti alla griglia. Si coltivava anche molte 

patate, di conseguenza facevamo spesso gli gnocchi.  

- Silvia D. - 
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SOLUZIONI INDOVINELLI 

DEL MESE SCORSO 

 
Indovinello: 
 

“Siamo brune e piccoline, formiam file senza fine; 
lavoriamo tutto il giorno a riempire i magazzini di bei 
chicchi e granellini” LE FORMICHE 

 
Scrivete 10 oggetti usati in CUCINA: 
 

1. Mestolo 

2. Frullino 

3. Pentola 

4. Cucchiaio 

5. Coltello 

6. Ciotola 

7. Tagliere 

8. Colino 

9. Padella 

10. Sbuccia patate 
 

Il personaggio famoso:  
 

1. In questa foto quanti anni ha?  

25  

2. Qual è la città in cui è cresciuta?  

Cremona 

3. Quale tipo di professione fa? 

Cantante 

4. Quale di questi appellativi è collegato al personaggio? 

La tigre di Cremona  

5. È ancora viva? Sì 

6. Come si chiama? Mina  
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LA REDAZIONE VI 

ASPETTA! 
 

Vorreste partecipare alla redazione 

del giornalino che si tiene ogni 

mercoledì pomeriggio? 
 

Vi piacerebbe condividere una 

ricetta, una poesia, un’esperienza, 

presentarci un personaggio famoso 

a cui tenete molto o la vostra città 

d’origine? 

 
ANNUNCIATEVI  

ad un curante o alle animatrici! 

 
 L’ergoterapista appena sarà 

informata verrà a sentire quello 

che avete voglia di condividere  
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COMUNICATO 

IMPORTANTE 
 

PER QUESTIONI ORGANIZZATIVE 

IL GIORNALINO VERRÀ 

PUBBLICATO OGNI DUE MESI 

LA REDAZIONE RIMANE 

COMUNQUE ATTIVA TUTTI I: 

 

MERCOLEDÌ POMERIGGIO 

DALLE 15.00 ALLE 16.00 

 

 

 

 

 
 

VI RINGRAZIAMO PER LA 

COMPRENSIONE 
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